
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-1485 del 21/03/2017

Oggetto Dlgs 152/06 smi, artt. 242 e 249 "Approvazione del Piano
di  Caratterizzazione  dell'Area  Ex-Pozzo  Vallezza  178,
Comune  di  Fornovo  di  Taro  (PR),  proposto  da  Società
Petrolifera Italiana (SPI) SpA"

Proposta n. PDET-AMB-2017-1545 del 21/03/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventuno MARZO 2017 presso la  sede di  P.le  della  Pace n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.
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VISTI: 
- gli artt. 242 e 249 del Dlgs 152/2006 smi;  
- la LR 30 Luglio 2015 n. 13 secondo la quale le funzioni precedentemente esercitate dalla 

Provincia di Parma – Servizio Ambiente, sono state assegnate all’Agenzia regionale per la 
prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio  2016; 

- la L 241/1990 smi; 
- le DGR 1017/2015 e 2218/2015; 
- l’incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma 

conferito con DDG 7/2016 a Paolo Maroli; 
- la nomina a Responsabile del Procedimento conferita con DET-2016-268 del 31/03/2016 a 

Beatrice Anelli; 
- il tariffario delle prestazioni di Arpae approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.14 del 

11 Gennaio 2016 con vigenza a partire dalla medesima data; 
 
PREMESSO CHE: 
- per l’ex area mineraria Vallezza sono stati prodotti, già nei primi anni duemila -ai sensi del DM 

471/99-, elaborati relativi a caratterizzazione delle matrici ambientali e, sempre nell’ambito 
della medesima area ex miniera dal 2013, si sono verificati fenomeni di affioramento di 
idrocarburi, prima intesi di origine naturale, poi, a seguito di approfondimenti anche 
documentali, ascritti alla chiusura mineraria, non a regola d’arte, di pozzo di petrolio; 

- a seguito delle sedute di CdS preliminare del 08/07/2016 e del 22/11/2016 (i cui verbali sono 
allegati al presente atto, quale parte integrante) si è preso atto che: 
. SPI SpA avrebbe curato la procedura di bonifica relativa all’area Ex-Pozzo Vallezza 178, la 

cui chiusura non era stata fatta a regola d’arte; 
. Gas Plus Italiana Srl, proprietaria del terreno dell’intera area (denominata Area “Ex Miniera 

di Vallezza”, all’interno della quale ricade anche il Pozzo 178) si è fatta carico del 
procedimento, che interessa 4 porzioni di terreno del sito in oggetto, (aree denominate: 
Area Separatori, Area Serbatoi di Stoccaggio Olio, Area Serbatoi di stoccaggio Acqua e 
Area Pensilina di Carico), già avviato sul sito acquistato da SPI; 

. il procedimento nei confronti di SPI SpA relativo all’area Ex-Pozzo Vallezza 178 è stato 
avviato da Arpae con nota 24/11/2016, n° Prot. 19668, in veste di Autorità competente; 

. il procedimento nei confronti di Gas Plus Italiana Srl per le aree denominate: Area 
Separatori, Area Serbatoi di Stoccaggio Olio, Area Serbatoi di stoccaggio Acqua e Area 
Pensilina di Carico, è a cura del Comune di Fornovo essendo iniziato prima del 2006 (anno 
di entrata in vigore della LR 05/2006);  

 
CONSIDERATO CHE: 
 
 
- nei mesi di Giugno ed Agosto 2016 sono state condotte analisi ambientali nelle aree prossime 

alla testa dell’Ex pozzo 178, messo in sicurezza nel medesimo periodo, poiché erano evidenti 
fuoriuscite di idrocarburi a causa di problemi di tenuta della chiusura del pozzo stesso; 
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- le analisi condotte sui campioni prelevati dai cumuli di matrice terreno derivanti dalla 
realizzazione di trincee nell’intorno di testa pozzo hanno mostrato supermanto delle CSC di cui 
alla colonna A, Tab. 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi per: Idr. 
leggeri, Idr. pesanti, Benzo(a)pirene e mercurio; 

- nel corso delle indagini eseguite, non è mai stata intercettata la falda. 
- in Dicembre 2016, sono state condotte operazioni di Messa in Sicurezza di Emergenza 

consistite in operazioni di scavo per il raggiungimento delle CSC di cui sopra e smaltimento dei 
terreni come rifiuto; 

- al termine di tali operazioni sono state condotte verifiche sulla matrice; 
- tali verifiche hanno mostrato il superamento delle CSC di riferimento;  
- il proponente ha, quindi, trasmesso l’elaborato “Piano di Caratterizzazione” (acquisito agli atti 

con n° Prot. Arpae 1642/2017) ed esaminato nel corso della seduta di apposita Conferenza di 
Servici (CdS) tenutasi in data 10/03/2017 ed il cui verbale è in allegato al presente atto quale 
parte integrante;  

- il PdC prevede di indagare la matrice suolo, considerando non solo i supermenti delle CSC di 
riferimento rilevati nei campioni analizzate dal proponente, ma anche quelli rilevati nei contro-
campioni analizzati da Gas Plus Italiana SpA e da Arpae; 

- la CdS nel corso della seduta del 10/03/2017 ha approvato, con le seguenti prescrizioni, il PdC 
presentato così come integrato dalle dichiarazioni a verbale del proponente: 
. che le risultanze del PdC siano rappresentate non solo in pianta ma anche in apposite 

sezioni; 
. che il PdC raggiunga le CSC di riferimento sia in pianta che in sezione; 
. prima dell’esecuzione dei lavori sia espletata la procedura necessaria per il taglio 

vegetazione, indicato nel PdC; 
. il calendario delle operazioni sia concordato preventivamente almeno con Arpae ST; 
. nell’eventualità sia intercettata la falda, la stessa sia campionata; 
. nel caso, nel corso dei lavori, siano individuate sorgenti primarie di contaminazione, le 

stesse siano asportate; 
. nelle fasi successive sia condotta apposita ricerca di archivio per l’ubicazione di tutte le 

infrastrutture presenti e riportata negli elaborati che si saranno presentati.  
- inoltre, la CdS ha rammentato, che nel corso della realizzazione dello splateamento necessario 

a posizionare l’impianto per eseguire la chiusura mineraria a regola d’arte del Pozzo 178, sia 
gestito correttamente il materiale che movimentato; 

- che risulta attestata l’avvenuta esecuzione del pagamento delle spese istruttorie; 
 

PRESO ATTO: 
- delle conclusioni della seduta della CdS del 10/03/2017 (il cui verbale è in allegato al presente 

atto quale parte integrante); 
- che gli obiettivi di bonifica per la matrice suolo sono quelli di cui colonna A della Tabella 1, 

Allegato V al Titolo V della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi; 
- che la matrice acque sotterranee non è stata intercettata; 
tutto ciò visto, premesso, considerato e preso atto: 
 

DETERMINA 
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- di approvare quanto espresso in narrativa; 
- per quanto di competenza, salvo diritti di terzi, di approvare l'elaborato “Piano di 

Caratterizzazione”, a condizione e nel rispetto di quanto contenuto negli elaborati così come 
integrati e nelle dichiarazioni a verbale del proponente e che siano ottemperate le seguenti 
prescrizioni: 
1) che le risultanze del PdC siano rappresentate non solo in pianta ma anche in apposite 

sezioni; 
2) che il PdC raggiunga le CSC di riferimento sia in pianta che in sezione; 
3) prima dell’esecuzione dei lavori sia espletata la procedura necessaria per il taglio 

vegetazione, indicato nel PdC; 
4) il calendario delle operazioni sia concordato preventivamente almeno con Arpae ST; 
5) nell’eventualità sia intercettata la falda, la stessa sia campionata; 
6) nel caso, nel corso dei lavori, siano individuate sorgenti primarie di contaminazione, le 

stesse siano asportate; 
7) nelle fasi successive sia condotta apposita ricerca di archivio per l’ubicazione di tutte le 

infrastrutture presenti e riportata negli elaborati che si saranno presentati.  
 
DISPONE:  
- di inviare copia della presente determinazione a: Società Petrolifera Italiana SpA, Comune di 

Fornovo di Taro, AUSL Distretto Valli Taro e Ceno, Gas Plus Italiana Srl ed ENI SpA; 
- che la Ditta potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) contro il presente 

provvedimento entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla ricezione dello stesso. 
La Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla L 241/1990 smi. 
L’autorità emanante è la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma (SAC) dell’Agenzia 
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae). 
La Responsabile del Procedimento è: Beatrice Anelli. 
L’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è la SAC (Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Parma) di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia-Romagna), con sede in P.zza della Pace, 1 43121 Parma. 

 
 
 
Istruttore Direttivo Alessandra Copelli 
PRATICA SINADOC: 6294/2016 

 
IL DIRIGENTE 
Paolo Maroli 

 
(documento firmato digitalmente) 

 
 





































SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


